Nella riunione del Consiglio Nazionale dell'Enpaf del 27/4/2023, ho presentato il seguente intervento, come Vice Presidente dell'Ordine dei Farmacisti di Salerno. Questa proposta si prevede fattibile perché è a costo zero per l'Ente e vedrebbe la possibile reiscrizione di quanti negli anni, si sono dovuti cancellare sia dall'Ente che dagli Ordini di appartenenza, in quanto avevano raggiunto i 5 anni di disoccupazione involontaria, oltre i quali, l'Ente richiede metà della quota, alias 2500 euro l'anno.  

Ho ricordato anche che oggi si trovano con difficoltà i Farmacisti disposti a lavorare nelle Farmacie, ed a questo si potrebbe ovviare con una semplice revisione dell'art.21 dell'attuale regolamento.

Pertanto l'Ordine di Salerno propone che si tolga il termine obbligatorio e discriminatorio dei 5 anni di disoccupazione involontaria, per i Farmacisti che non possono vantare lavori a tempo pieno ed indeterminato, ma solo brevi e saltuarie  sostituzioni. 

Individuando in questa norma che, o si lavora un mese o due o più, questo non deve essere discriminante per l'Iscritto, una volta, lo ripeto, che ha superati i 5 anni di disoccupazione involontaria, dal momento che  la quota di solidarietà non da diritto a pensione e non si capisce il perché si passi dalla stessa alla quota di 2500 euro, che per un Farmacista  che lavora part time o per sostituzioni è una cifra impossibile da pagare. Ora che anche i Veterinari, quelli con iscrizione all'INPS, sono tenuti a versare analoga iscrizione minima alla cassa ENPAV, di 230 euro annui, non si comprende come questo non sia possibile da Noi.

Anche alla luce della solidarietà endocategoriale, di cui si parla tanto. 

La FOFI ad esempio ha presentato un documento firmato dal Pres. D'ambrosio Lettieri ed altri, per far accogliere la richiesta, giustissima, di non far pagare ai 77 giovani colleghi borsisti, la quota intera, bensì quella ridotta dell'85% o quella di solidarietà. Pertanto si chiede al Consiglio Nazionale dell'Enpaf di considerare anche la proposta dell'Ordine di Salerno, per avere finalmente un Ente più rispondente alle esigenze dei Farmacisti non titolari, che sono i 2/3 della Categoria, con un Enpaf più inclusivo e non discriminante, come è stato fino ad oggi, per dare a Tutti i Farmacisti non Titolari, la possibilità unicamente di LAVORARE.
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